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Il gruppo Meic di Milano e dell’Università Cattolica è quantitativamente una piccola realtà, che 
dal punto di vista della fede potrebbe però non essere così piccola: non possiamo dimenticare che 
«Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole» (1Cor 1, 27). Occorre dunque guardare alle nostre 
debolezze come a uno strumento nelle mani di Dio: come a una ragione in più per farci 
strumento docile nelle Sue mani. Se faremo la Sua volontà, nella nostra debolezza risplenderà – 
agli occhi del mondo – la Sua Gloria: si capirà che ciò che facciamo non viene da noi. 
 
 
Alcuni numeri 
 
Iscritti: 34 per il 2013 (eravamo 27 nel 2012): 12 nella fascia d’età 30-40, 10 nella fascia 40-50, 2 
nella fascia 50-60, 2 nella fascia 60-70, 2 nella fascia 70-80, 4 nella fascia 80-90, 2 oltre i 90. 
 
Bilancio: in cassa al 30/09/2012 1730.04 euro – in cassa al 24/06/2013: 1333.96 (spese: 40.00 
iniziativa su Carlo Bianchi; 380.00 giornata teologica; 42.30 euro competenze banca; 75.00 
imposta di bollo; le uniche entrate sono state le piccole offerte di alcuni aderenti al momento 
dell’iscrizione). 
 
 
Punti di forza 
 
- Il “clima”: le relazioni tra di noi sono serene, non ci sono “mormorazioni”. C’è apertura: 
chiunque si avvicini è accolto. Con l’aiuto dello Spirito, abbiamo saputo mantenere uno stile di 
fraternità e di apertura. È un punto sul quale non abbassare mai la guardia, perché è essenziale: è 
un dono da tenere sempre vivo. 
- La qualità della nostra proposta: nell’(auto)formazione, nella preghiera (preghiamo e, facendolo, 
impariamo a pregare) e nell’impegno culturale. 
 
 
Punti critici 
 
- Quest’anno si è registrata una partecipazione piuttosto bassa alle attività culturali. Occorre 
chiedersi perché: i temi non erano interessanti, i tempi erano sbagliati, le modalità (il “ciclo”)? In 
particolare gli incontri di maggio sono stati molto in sofferenza. È sbagliato il luogo? (In Cattolica 
forse è più facile, ma siamo gruppo di Milano…)  
- Dobbiamo riconoscere una certa irrilevanza ecclesiale e cittadina del nostro gruppo.  
- Siamo davvero capaci di elaborare una proposta culturale? Se sull’autoformazione la nostra 
proposta è buona, sulla capacità di elaborazione siamo carenti. Ma dobbiamo – sempre e 



comunque – dire una parola in pubblico? Forse il nostro compito non è quello di produrre 
documenti, ma di essere luogo di mutua fecondazione, edificazione e consolazione per persone 
che si impegnano – culturalmente – nei rispettivi ambiti di vita e di lavoro. 
 
 
Per il futuro 
 

- pensare a eventi puntuali “leggeri” (prolusione, pomeriggi singoli…)?  
- occorre iniziare a pensare al nuovo direttivo 2014-2017: si ricorrerà strumento delle 

consultazioni, in modo da avere un colloquio personale con ogni aderente di qui alla fine 
dell’anno 2013-2014, al fine di sondare disponibilità e preferenze. 
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